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idee per
crescere

Danno timbro e ritmo a incontri, vissuti, perce-
zioni. Sono le cose in-misurabili, stati d’animo 
al tempo stesso intimi e universali. Aspetti che, 
quanto più sfuggono a una valutazione ogget-
tiva, calibrata, razionale – non quantificabile e 
perciò poco governabile –, tanto più hanno 
il potere di imprimere un segno indelebile 
nell’esperienza. Ecco allora che situazioni e 
relazioni vibrano nel testo realizzato dall’artista 
Ayumi Kudo. Sovvertita la struttura tipica del libro, che per sua natura “lega” pensieri e immagini in un 
continuum, le pagine lasciano spazio a una struttura composta di tavole quadrate, legate a fisarmonica. 
Flash come fotogrammi di istanti che connotano la nostra esistenza nei sui aspetti meno “misurabi-
li”, ma che, sorprendentemente, si rivelano i più significativi per dare all’esperienza di ognuno sfumatu-
re, densità, profondità. Attraverso le parole dell’autrice siamo invitati a considerare che “peso” possano 
avere “il silenzio dopo essere stati lasciati”, “l’effetto delle tue parole di incoraggiamento”, “la forza 
per aspirare il profumo di felicità”,“la fragilità dei pretesti accumulati, “il tepore del sospiro di sollievo” 
o “lo sforzo per allontanare l’odio”. Strumento utile nella formazione degli adulti per incontri con 
insegnanti e genitori, il libro ha permesso in molti contesti il confronto e lo scambio di idee, offrendo 
spunti per arricchire il proprio punto di vista sull’educazione, su sentimenti e stati d’animo che sfuggono 
al calcolo chiedendo di essere colti e valorizzati con empatia e tenerezza. 
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